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Quali problemi, quali prospettive nelle Università / Ancona 

'è anche una facoltà di 2 categoria 
E' quella di Economia e Commercio, sede distaccata dell'ateneo urbinate — Un patrimonio di quali li*'azione 
e specializzazione costruito in 20 anni e che ora rischia di dissolversi — A colloquio con alcuni docenti 
« Non ci fanno più credito neanche per la cancelleria » — I problemi della statizzazione — Due fronti di lotta 

Un laboratorio di ricerca dell'università statale; per la sede distaccata di Urbino c'è il 
pericolo di un rapido decadimento 

FERMO - Denunciato alla magistratura il Centro Lattanzi 

Una fabbrica di diplomi 
fasulli e a caro prezzo 

Per garantire il riconoscimento dei titoli di studio si citavano decreti mini
steriali e delle Regioni inesistenti — Tasse di oltre centomila lire all'anno 

Uno « stage 
sull'infanzia 
svantaggiata 
ad Urbino 

» 

UFI»INO — < E' stata una 
nu/i.ttiva che v: ha dato la 
po.-v,;bi!ta di allargare le no
stre rono.-een/i' teoriche e che 
si pone come baj-e per un pm 
utile ia\oro nelle '•'a.-.M t le 
mentar: in iti: .--tiinio f.icen 
da ::ro( mio •. <•<>-.• .-,: e.-.;ir; 
mono ;n >mte.-,: alcuni de; 120 
almi.:i (ile li inno p i r t ecpa to 
a.l) stat/c 5u: problemi della 
i!il.ui/::i .-.-.-i:it:i-iiri I ' .I . .svolto 
?: per .e <•'. ».--: III e IV i.-e 
.'.ni'.e A,Ufi dell Istituto Ma 
Ci-trale di l ' ibino 

Or^ani/zato ri u Centro di 
H .ib:.ita/ione di Urbino, dal 
Ceirro d. I2if:ie .Mentale di 
Pt-.-ro e dallo stesso I.-t:tu-
to Mit.'i.N'r.i.f. MI proprietà d.>: 
ro:i.-.:^lio (i'ist.tiro e del lire-
s:'ie prof Zeno SD,KIU:I: < cor
di n.t'o <la' prof Dante P.er-
i: "Vanni, .o <*t'i<je M è . i r f .o-
l.i'o in ."• ^.)r:i: con le roia-
/. i.i: tiri ji:'.ero.o^<i :•*•.>: Cì:u-
seppe G:-«rra*ano iO.mii: p-t* 
n,".i(Vo!u!: irr.'iV..i!ci e pt fi
n i t a l i ' . dei neurologo prof. 
S. vana Bore ine^ra iCoiiif 
c.:en/a de.le cerebropatie in 
fant'lM. <ie'.lo p.-,:ro'c«r • doti 
A m a Pv.O!* iS".»(Ì: rupicolo 
2:«'i <!• 1 l i i n u n u Ai\IA'.:>: del 
le pat.ìlosi.e p.->i> illogiche • e 
di-l'ln p.-icop.ida-T(!£i^ta dot ' 
O'tv.o AiiM'i i Rapporti tra 
et .r.tor. e.l :n.-o^:iaf: Pc.^< 
ì»:.. -"tr-tieme didattiche per 
la - < al: '/a/.o;ie e .-^ol.iri."-
ya/.one de.lo .-•.ant.ieaiato' 
A."a •avola roton.ia :::iale 
hanno partecipato l ' a^e^cre 
pr<>-, ini Mie alla vanita or / i 
Fi-.<<> Trappoli, un rapp'e-
«•n'ante dr: ( - I T . ine di Urbi
no. -e.i •<.r. ect 

Var. d i :n.u .--oriti <A': eli 
«.->.•••.. ci. .m proa'.cmi uma
no. ro,-:a.i- t tiida":.c.> prò 
pr^-M ,i. : • ]• ; ; : maestri, reo 
i".-t -T.-.n'; e .t iju.\:: c.ie 2ia 
t.i-v •.v..'.'"..' 'tT.r.n .i;::r.t'm=: . 
ni««»tr. de.le e «•iiieit.ir: e 
de "a inverna» che frequente 
mente .-. :rr.a:-.o ». d v.-er o;v» 
r i e prv.pr.o conto :r\ pre-
.-e.i.M d. barr.'r>:n: handicap 
pati 

M.i.t: .--t à.ien*. .-: vino prò 
j > . o. appr~!o-.j.re con lo 
e.~-*v::o >*.. a.Miett: as-.colojici 

FERMO - Il precidente del
la giunta regimale, ctiore-
volo Ciafli. ha dtaunciato al
la ma metratura il C e n t r o 
.--'.udì universitari Luttaci/i 
di Fermo. La niotiv.izicne di
ce tutto .-,u questa istituzio
ne. per varani.re il :;ct>no-
scmifiito dei titoli r.la sciati. 
eiei .->uoi manife.-.ti i! Centro 
rilava un decreto del mini
stero ed un altro della He 
gione ambedue inesistenti! r 
numeri, ritenti ai decreti e 
r.ino stati messi a caso, tan 
to che quello relativo alla 
Regione, occa-iicnalmente ri 
guardava l.i regolaimvitazio 
ne dei cci.->orzi idrici! 

Il presidfiite della giunta 
regionale, dopo molli espo 
su gnititi .»i questi acni da 
parte di studenti e famig..e. 
e .-tato costretto a muover-i 
qaando u»i avvocato di Mui 
te Giorgio ha patrocinato il 
ricorso di una diplomata dei 
Ct ' i t io. il cui titolo eia sta 
to resp.nto, come a vinte rie-"-
siM valore giuridico, .IÌ ocra-
Siene di d.versi crncorsi puh 
blici. Risulta i-tie siano u:a 
o.tre una dec.na le diploma 
te che hanno -ubilo ques'o 
rifui»). Il ripetersi di tali e 
pisod: aveva spinto una fi: 
esse a verificare la erti.-.. 
stcn/a delie prome-se fafe 
a suo tempo dal Centro, ali* 
e-ame tlella Gazzetta Ufi» 
ca le , non r.su.tava p-*ro .». 
c , - ' io de. decreti citat. da-
C'entro .. Uit tan/ . ». e da qui 
l'esposto alla Regione e «ì 
M.nis'ero della Pubb.ica 1-
s". nizicne 

Ora non può ulter.ormoi 
te essere rnvia ta ima ch'ari-
fica/ione >J. -n i -o e -u. ruo 
.ii d: certe ist.tu7-.in.. :. cui 
unico motivo d'edere, i.no 
ra. è --tato quello d; -'«^*:.t» 
la dispoiazicne d. ccn'.tia.a 
d: dip.omat. e .aurea*, .-en/a 
po-to e prospK'ttive. rifilati 
do '.oro — tra uii mare di 
polverc<i. propagandist.c. — 
molte promes-e e t.tcl. .nu-
t..i e de-ju^luicat- an-.p. i 
niente pacati a caro prezzo 
('.e tasso -uporanii le «.•••ito 
mila l.re annue». 

Che cose il C- ' ì ' ro =*j± 
umver.-.tar: Inatta»!.'.? E u 
na .sti'uz.'i'.e privata, fui 
data a>*l. .n.zi d-^£.. ar.ii. -e* 
tarila ion \i-c.'n d. U<1 
T.i'i-.£iio.t' . ne a'•«'•• a fa"o 
fortuna negl. ambienti va*. 
cani, si d.ce appogt* ata a. A 
Associaz.r :e iiaziona.e rx-r '." 
assistenza -ce.ale e scola:t.-
ca. fr»ida'a eie". 1945 da m;n 
sicnor P.etro B,irb:eri e di 

ietta negli ultimi dieci acni 
d.i Giuseppe Carlo Lucini. 
me e ora preside anche de! 
Centro Lattanzi di Fermo 
Si definisce scuola superiore 
di servizio sociale, ccn corsi 
di diploma e di laurea, orga 
nizza anche vari corsi prò 
fessicnali. tra cui quello per 
analisti di labciatono e per 
ecologi. I titoli rilasciati, dai 
d.rigenti erano garantiti ccn 
riferimenti che solo la de
nuncia di questi giorni ha 
potuto rivelare falsi o quan
tomeno precari. 

Ma la prospettiva cliente 
la :e d; una occupazime n<?l 

set "ore dei servizi sociali, o 
anche la prospettiva di pun
teggi .( premessi »>. aveva fat
to si che .n questi anni lo 
CSUI. crescesse a dismisu
ra. superando il migliaio di 
iscri'ti, provi nienti da vane 
regaii . italiane I pruni lau
reati sono stali sfornati lo 
scorso ai'.iio ma subito serio 
coiii.iiciate le grane per la 
validità de! titolo 

Nei confronti del Centro 
staci, umvers.t ».-: Lattanz., .. 
sindacato CGIL Scuola da 
sempre ha condotto una te
nace opposiz.icne. che ha avu
to una dura presa di posiz.o-
ne eco il manifesto de! 26 
febbraio 1975. in occasione 
deila s*io:>iata reaicnale per 
l'Università. In esso, tra l'al
tre». si def.n.va ><assoluta-
nitnte .naccettabile una isti
tuzione come il Centro Lat 
tanz: per il modo in cui è 
sorto, por l'impronta cinara-
nitii't ' cinfes.si(-na!e. per :i 
ha ss,) livello culturale, per il 
favo che : var. corsi d; di
ploma e di laurea prescindo
no completaminte dalle spe-
c:aliz7az.on. dell'ITI Mrnta-
«ii di Fermo e degli atenei 
marchiz.am >\ E 2ia allora il 
s.ndacato invitava 2.1 s*u-
dent. a cois.derare la pro
spettiva di un titolo di sta 
d.o dequalificato e senza pos 
s:hi!ita di riconoscimento le 
gale. 

I_i lotta contro istituz.on. 
t.po il I>attanzi di Fermo. 3,> 
p.-attu'*o depo la dmu'i.-.a 
della Re2i..-ie. deve dr.fnta 
re la lotta por WIA polit.ca 
della formazicne profess.cna-
le clic n m sia frutto d?! -o 
"i*o cl.fii:ol.~mo. ciie n o i s.a 
p.u al di fuor. d. os»i: logica 
p-oerammator.a e ciio nr.<i 
ccnt.nu. a dare titoli e d: 
p.omi slegati dalla realta e 
conom.ca o occupaz.onale 
o l l a ro?;one. 

Sandro Marcotulli 

ANCONA — Alia facoltà di 
Economia e commercio di 
Ancona — o meguo di Ur
bino, sede distaccala di An
cona — un patrimonio d: 
qualificazione e di specializ
zazione. costruito in venti 
anni di attività, si va rapi 
damente dussolvendo: cr.fii 
finanziaria, turn over di do
centi, mancata statalizzazio
ne dell'Università di Urbi
no, emorragia di « quadri » 
che la facoltà ha preparato 
ma che non è in grado di 
reimpiegare, costituiscono gli 
scogli contro cui rischia di 
infrangersi la prestigiosa fa-
colta Mancano o cambiano 
1 docenti — con gravi ri
percussioni sulla didattica — 
gli studenti continuano ad 
iscriversi (dal '75 ad oggi si 
registra una considerevole 
crescita delle immatricolazio
ni 1. ma aumentano ogni gior 
no anche le preoccupazion 
d. quanti v. lavorano con 
sen.-o di responsab.lità e pas
sione « .s'opr«rriierc'»io ullu 
bufera della crisi' E se la 
statizzazione di Urbino non 
venisse più'' ->. si chiedono 
.studenti e docent. Anche la 
prospettiva della riforma 
crea qu'»-i-he disorientamento. 

Si teme una ulteriore sec
ca perdita di professori, ag
giunta a quella, diremo così 
« naturale •>. subita dalia fa
coltà di Economia dindio.. 
dodici concort.. vini., cu. ha 
corrisposto solo una diaspo
ra di « menti » verso altre 
università, ad esempio verso 
1! vicino ateneo di Macerata ». 

Una p.ccola scheda della 
facoltà, prima di passare a". 
commenti La «distaccata» 
d. Urbino è stata istituita 
ad Ancona nel 1959. in base 
ad una convenzione tra la 
un.versila ed un Consorzio 
costituito da enti pubblici 
della provincia d: Ancona 
«ohe allo stato attuale ha 
un debito d: un miliardo e 
mezzo con l'università, men
tre la spesa annua corrente 
d Economia è di 600 milio
ni circa». Vi operano sei isti-
t'i*: polcattedra (studi azien
dali. econom.ci. siuridici, lin-
gui.st.ci. matematici e -stati
stici. storici e sociologicii a! 
qual. afferiscono 44 docenti. 
Ifi assistenti. 14 assegnisi!. 
68 incarnati di esercitazio 
ne. 

' Godevamo all'inizio — ci 
ha informato il prof. Giaco 
mo Vaciago. docente nella 
Facoltà — del massimo di 
autonomia e quindi di libertà 
di ivenmentazione. Una fa
coltà autonoma in una uni
versità libera, che veniva re
golarmente finanziata dal 
Consorzio, senza troppi pro
blemi. Abbiamo beneficiato 
de! livello ottimale e infatti 
si .-o'i rea'izzate cose di ri
levante importanza. Po: il 
meccanismo Urbino-Ancona-
Consorzio st è evidentemente 
inceppato e non poteva es
sere diversamente, data l'as~ 
senza totnte di una Qualche 
po'itica di promozione cultu
rale e di proqrammaztone. 
Urbino continua ad espan
derti, bene o male riceve 
fondi dallo Stato, ma noi 

non riusciamo più a vivere 
sulle anticipazioni, sui pie-
sttti del! università di Urbi
no. anche perche in presenza 
di difficolta finanziarie si 
stringono 1 lacci della borsa. 
Insomma, allo stato attuale, 
con Urbino che ci lesina i 
fondi e con il Consorzio die 
evidentemente non e più in 
grado di far fronte alle nuo 
ve esigenze, dovute anche al
la crescita della Facoltà, alle 
novità nela organizzazione de
gli studi e nella gestione de 
mocratica. noi non abbiamo 
più crediti neppure dai for
nitori di carta e di cancel
leria ». 

Tuttavia è proprio l'univer
sità di Urbino che ha per
messo ad Economia la nfr 
pravvivenza fino ad oggi: oggi 
però s: è ad un punto cru
ciale. per ini solo provve
dimenti tempestivi tanche 
specifici > possono essere la 
salvezza. « E' un meccanismo 
che potrebbe stritolarci — ha 
voluto precisare il preside 
della facoltà. 1! prof. Dona
tello Serrani — Tra l'altro 
la separatezza da Urbino ci 
QIOCU un brutto scherzo, ne! 
senso che abbiamo senipre 
avuto un drammatico proble
ma di strutture, di servizi. 
che poi sono l'elemento prin
cipale per far restare in se
de gli studenti. Con l'aiuto 
del Comune di Ancona ora 
stiamo ottenendo qua'.rlie 
risultato, per Quanto riguar
da la casa dello studente ». 

« S'egli fj»i*2r fissati, specie 
in concomitanza con la na
scita della " statale ". si è 
instaurato un preoccupante 
meccanismi di disconosci
mento nei nostrt confronti, 
che ha condotto a rigide di-
listoni di .servizi, invece di 
consorziare le strutture. Il 
padre si e insomma attacca
to agli ultimi nati, miscono
scendo il puunogenito, a dire 
il vero un po' ribaldo. Sì, 
perche ne! frattempo (penso 
agli anni del '6S'0t stava 
crescendo r,c!!u facoltà una 
capacità df»; tutto nuova di 
fare ricerca e studio, una 
coscienza pn'ttica dalle ca
ratteristiche? molto interes
santi ed innovatile 

« Le dif Scolta attuali po
trebbero travoloere tutto il 
buono die .abbiamo costruito 
a fatica: gli studenti — ha 
continuato il pies.de feri
rò rio la fug'a e î accordano, 
secondo una logica che non 
e^ito a eh \11mure corporati
va. con 1 f.ocenti che hanno 
interesse a non fermarsi die 
PiX-he ore mei la facoltà. Sic
ché la didattica prosegue a 
singhiozzo, insomma tutto di
venta l'opposto della storia 
e della tradizione della no
stra facoltà, dove ha impe
rato il dibattito, magari lo 
scontro, ma dove sempre si 
e ricercato pur tra contrad
dizioni. ausi legame con lo 
esterno dir ogg- sembra es
sere diventato una specie di 
araba fenu e ». 

Alcuni segni di ripresa 
Abbiamo par!«to. a questo 

proposito, del rapporto con 
la Regione Marche, oggi e.-a 
minato con maggiore inten
zione da parte di tutti, isti-
tuz.cn: e component. univer
sitarie. < Ci sono stati for-,e 
anche nostri eirori — ha det
to il prof Serrani — certo 
è che la nasata della Regni
ne ha coinciso, dopo le espe 
nenze dell'ISSEM. con l'ar
resto di un positivo proce<so 
di collaborazione sulle cose. 
E' iniziato rifatti un periodo 
di ricerche al di fuori della 
regione ». 

I! prof. Vac.ago- « La fa
coltà via via si disinteressa
va, veniva tagliata fuori; so 
lo in questi u'timi tempi pos
siamo registrare una ripresa 
interessante del dibattito U-
mversità-Regione. Il Consi
glio regionale fra l'altro ci Ita 
commissionato una difficile 
ricerca sulla crisi finanziaria 
degli enti locali. Insomma an
che no: dobbiamo far rivive
re paradossalmente, l'interes
se per la realtà regionale ». 

Abb.amo chiesto al profes
sor Serrani un suo parere 
su'.li legge regionale che isti
tuisce la consulta unitaria: 
< Di fronte ad alcuni timori 
espressi, mi permetto di af
fermare die le autonomie 
non si perdono ver decreto. 
quindi neppure con una con
sulta. Personalmente credo 
si debba rifiutare qualunque 
modello, che ci sia imposto 
dall'alto, senza un reale con

fronto. Aggiungerei che il 
coordinami nto. la collabora
zione ~,ono un procedimento 
hnighiasiniQ e possono esiste
re neha vi mira in cui si e ca
paci di rotisi coordinare e di 
collaborare ». 

Sulla s u t«!iZ7az:one. som 
pre Serran '. -S'i tratta di un 
provvedila ni to die, unico, 
può garantire; una scelta ra 
zinnale e non automatica del
la sede, la i-redo, ver quanto 
ci riguarda:, che la statizza
zione deve permetterci una 
scelia msnme ad Urbino ed 
in condizioni di assoluta pa
rità. /••so?" ma, tutto ci pare 
possibile, comunque discuti
bile. tuttavia ni una logica 
di orogram mozione regionale 

In conclias'.one la lotto si 
sto concentrando, su due 
fronti diviirs; e pure comu
nicanti: il provvedimento di 
snuizzazior.-e. non più diffe
ribile. e la r.forma universi
taria. che $>one tuttavia più 
di un probllema. 

« Stiamo àavorundo sulle di
verse prop^te dei partiti — 
ci ha detto Vac.ago — per 
giungere ad una sintesi cul
turale 'con la collaborazione 
di sindacai- e studenti) e per 
mettere a punto tutte le con-
seauenze - positive o no — 
sulla realtà specifica di Eco
nomia )>. Um^ realtà anoma
la forse, mi r.cc-a di storia 
e ou:nd: — secondo no: — di 
futuro. 

Iella Marioli 
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uorcC lèsi DI 
ECAZZANICA 

! . 

annuncia finalmente : 

FIESTA 
ESCORT 
CAPRI 
TAUNUS l consegna 
GRANADA 

Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI. 

9 " „ 
l pronta 
i consegi 

PESARO 
SADRIATICA15 

TEL67922 Itesi 0) 
ECAZZANIGA &ord 

% • Ascona 12< 
Ti fa sentire a tuo agio. Sempre. 

> Niello Lli'iT M Garann.»totale 12 mesi cMomctran.-jio ttTimitjto finin.-'titiicBlD 

Vieni a provarla da u°!^. J 

e »n o srn.'d t ambili min nrv* ontidpCV 

BOLOGNA 
5 E A. S 3 s 
Vis B. Campegg , 2 

BOLOGNA S. LAZZARO 
Ga'den Motors 5 r .. 
V.a Poggi ( jng V.a Em 1 -t) 

CARPI 
Carp; Auto S r i . 
V.a G osanni X X I I I . 76 

CESENATICO 
Garage ln!erna*iona'e S.n e. 
V.le Carducci, 95 

FORLÌ' 
Eu'ocar di A-tJ5l 
V,a Beri ni. 4 

IMOLA 
R echi G org o 
V.ie 5a!f". 20 

MODENA 
Pa Ir n e- a j lo 5 n e 
V a G u-d.n . 266 

PARMA S. LAZZARO 
Torelli fi. Med'o . S r e 
V:a E. Lep do. 44 

RAVENNA 
Romauto S r.l. 
V a Faent'na. 1 58 

REGGIO EMILIA 
Mj.-io Bis' S a i . 
V.le Mo'ireg-appa, 25 b 

RICCIONE 
L A M A 
V.a Zandrj.ia . 29 

SASSUOLO 
D t:a Tana-
V.a e Po. 36 

ANCONA 
Gran Ga-J35 
V a G B - J - O . 37 

FANO 
E-?d d. Stetirte' ' D 
V le B. Buon. . 35 37 

MACERATA 
Romano Ve-d.echio 
P zzi Sta: 0 -e. 16 

PORTO S. ELPIDIO 
F. Montev do.1! Nord 
C so Ma;.- .-. . 12 1S 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

E-n'Iio e E-. , 0 M a n t e d:ni 
C 50 M a n n . 2-11 

anno FELSI anno FELSI anno 

UTENTI 

DAL 1965 ABBIAMO MOTORIZZATO OLTRE 

15.000 
BDEJH PERCHÈ? 

PERCHE" DA FELSI + CORTESIA E DISPONIBILITÀ' 

+ SERVIZI QUALIFICATI 

+ CONDIZIONI BUONE 

+ PERMUTE VANTAGGIOSE 

ANCHE OGGI OFFRIAMO DI PIÙ 
ACQUISTANDO aBOSM 127 

PRESSO DI NOI ^ « * « * +>i*> 

UNA anno 132 GL5 
NON NOTERETE CHE I PREZZI SONO AUMENTATI 

aaan FELSI anaa FELSI aunn 
La nostra organizzazione di vendita è a vostra disposizione 

VI ASFKTTIAMO: 

Cnrxevs;<»nar:a FIAT 

KUKN'DITOKF: 
FERMO 
Autosalone FIRMUM 
Via della Carriera, M - Telef. 37.11.30 
MONTEGRANARO 
Autosalone MARCONI 
Via Fermana, 62 - Telefono 88.786 

PORTO SAN GIORGIO PORTO SANT'ELPIDIO 
Telefono (4240) 40.171 Autosalone SAN CRISPINO 

Via XX Settembre - Telefono 99.33.lt 

@ Rag. M. FELSI & Figli 

i {~~m-* » ^ ^ % 
•7> 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

IL DESIGNER 
L'OGGETTO 
IL MOBILE 

)EL GRANDE 
arredamenti s.n.e. 

'ESARO 
/ia Bruxelles 12 22 
Tel. 0721/22676 

http://iO.mii
http://ist.tu7-.in
http://pies.de
file:///11mure
http://tuz.cn
http://99.33.lt

